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Le dimissioni accolte dall'assemblea (4 5 voti contro 2) dopo vivace dibattito 
^ ^ ^ — — — ' • • * — - — i — - . - _ — . — 

E' caduta la Giunta regionale 
Clamoroso fallimento del centro - sinistra 

Crollati anche gli ultimi tentativi di rappezzare il quadripartito — Accuse reciproche fra gli ex alleati — I de tentano di spacciare per un 
« equivoco » la politica reazionaria per una Roma megalopoli — Forte discorso del compagno Ferrara: « Non è una formula che ha fatto falli

mento, ma tutta una politica. E' necessario aprire una nuova fase di unità a sinistra con un programma avanzato » 

Infermieri, medici e portantini si sono recati ieri in delegazione alla Regione per chiedere 
la nomina dei consigli d'amministrazione degli ospedali. Per la crisi del centro sinistra ancora 
non è possibile l'adempimento di questa importante misura 

La delegazione guidata da Pietro Ingrao 

Parlamentari comunisti 
da Lauricella per i fondi 

bloccati nell'edilizia 
Chiederanno essenzial
mente l'inizio dei lavo
ri di costruzione delle 

abitazioni popolari 

Oggi alle ore 18 i parlamen
tari comunisti romani, giuda-
ti dall'on.le Pietro Ingrao, si 
recheranno dal Ministro ai 
Lavori Pubblici on.le Salvato
re Lauricella per esporgli le 
proposte del PCI sulla utiliz
zazione dei fondi stanziati da 
tempo per opere pubbliche da 
eseguire a Roma e rimasti fi
nora inutilizzati per motivi di 
ordine burocratico. 

L'iniziativa dei parlamenta
ri comunisti tende a fornire 
una soluzione positiva alla si
tuazione di pesantezza esisten
te nel settore edilizio, ove or
inai la manovra padronale 
contro la politica delle rifor
me reclamata dai lavoratori 
ha messo fuori dei cantieri 
migliaia di lavoratori attra
verso la riduzione o addirit
tura la sospensione dell'atti
vità. 

I parlamentari chiederanno 
essenzialmente l'inizio dei la
vori di costruzione delle abi
tazioni popolari, tanto neces
sarie a Roma ove permane 
ancora la vergogna di migliaia 
di famiglie alloggiate nelle ba
racche e dove la esigenza di 
case a fitti tollerabili è estre
mamente viva. Per la costru
zione di case sono disponibi
li i fondi GESCAL (circa 50 
miliardi) e quelli dellTACP 
(circa 10 miliardi). Verran
no inoltre sollecitati attra
verso un serio impegno del 
Governo i lavori di costruzio
ne della nuova centrale ter
moelettrica dell'ACEA (70 
miliardi), quelli per l'urba
nizzazione delle aree compre
se nei piani di zona della 
legge 167 (40 miliardi), per 
la costruzione dei nuovi com
plessi ospedalieri (5 miliar
di), per l'edilizia scolastca 
(10 miliardi circa con proget
ti già approvati) e per la co
ntrazione di scuole materne 
(circa 1 miliardo). 

Già iniziata 
l'attesa per 

presentare le 
liste del PCI 

I rappresentanti del PCI han
no già iniziato l'attesa presso 
gli uffici della Corte d'Appello 
e del Comune per la presenta
zione delle liste del PCI alla 
Provincia e al Campidoglio e 
ottenere cosi il primo posto nel
le schede. Come già negli scorsi 
anni i compagni si alternano 
giorno e notte a piazzale Clodio 
e a via dei Cerchi in modo da 
•ssere i primi a presentare le 
Hate quando gli uffici preposti 

aperti. 

Da domani all'ospedale «G. Eastman» 

Giorno e notte pronto 
soccorso odontoiatrico 
L'ospedale regionale « G. 

Eastman > informa che do
mani è a disposizione della 
popolazione, in viale Regina 
Eiena 287/b. il servizio di 
pronto soccorso odontoiatri
co. aperto ininterrottamente 
giorno e notte. 

E' questo uno dei primi e 
più importanti passi compiu
ti dall'ospedale verso una 
ristrutturazione ed un so
stanziale potenziamento di 
tutti i suoi servizi, in con
formità dei più ampi com
piti assistenziali che gli de
rivano dalla recente regio
nalizzazione e dalla sua plu
riennale e qualificala spe
cializzazione nel settore del
le cure dentali. 

Si ricorda comunque a tut
ta la popolazione che nel
l'ospedale funzionano attual
mente. anche in regime di 
convenzione con gli enti pub
blici mutualistici, i reparti 
di: conservativa, protesi, 
paradontopatie. chirurgia 
orale e plastica facciale, or-

todonzia. estrazioni e radio
logia. cui sono affiancati i 
reparti di otorinolaringoia
tria. oculistica e medicina 
generale, ed un attrezzato 
laboratorio per ogni tipo di 
analisi. Può essere richiesta 
qualsiasi ulteriore notizia te
lefonando ai seguenti nume
ri: 490.042 - 49.53.228 -
49.58.367. 

Quello del pronto soccor
so è un primo concreto atto 
— si fa rilevare negli am
bienti sindacali — che l'Isti
tuto Eastman realizza e che 
fa parte di un pacchetto di 
misure che i lavoratori del
l'ospedale. nella loro recen
te lotta, hanno rivendicato. 
Infatti nei prossimi tempi 
gli ambulatori per tutte le 
cure odontostomatologiche 
saranno aperti anche nel 
pomeriggio, si dovrà dar vi
ta al servizio di prevenzio
ne incominciando dai bam
bini delle scuole e si dovran
no potenziare i reparti di ri
covero per tutte le necessità. 

La rottura Comune-sindacati per il traffico 

Respinte le tessere gratis 
agli studenti sui bus 

Il caos della circolazione, i 
nodi non risolti del traffico cit
tadino, le responsabilità della 
giunta per la stallo nelle trat
tative con i sindacati, sono sta
ti di nuovo denunciati ieri se
ra in consiglio comunale dai 
comunisti e dal consigliere so-
cialproletario. 

I compagni Cecilia (pei) e 
Maffioletti (psiup) hanno chie
sto alla giunta di illustrare i 
motivi della rottura delle trat
tative con le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori a propo
sito dei provvedimenti da pren
dere per risolvere i dramma
tici problemi del traffico. 

II prosindaco Di Segni, che 
presiedeva in quel momento la 
riunione, ha risposto che gli 
incontri con i sindacati, ini
ziati 4 mesi fa, hanno su
bito una battuta d'arresto per 
quanto riguarda la immediata 
chiusura alla circolazione pri
vata del centro storico, la rea
lizzazione delle metropolitane 
di superficie, e la gratuità del 
trasporto pubblico. 

E* intervenuto a questo pun
to il compagno Bencini, che 
ha affermato di non condivi

dere l'ottimismo del prosin
daco e ha denunciato il tenta
tivo della giunta di scaricare 
le proprie responsabilità. In 
particolare riferendosi alla 
gratuità del trasporto pubbli
co, il consigliere comunista ha 
detto che non è stato fatto nes
sun passo (come poteva essere 
fatto concedendo le tessere 
gratis agli studenti) per rag
giungere questo «qualificante» 
obiettivo. 

Nella discussione delle deli
bere, infine, i comunisti han
no stigmatizzato la « trascura
tezza» e il «comportamento 
ipocrito» di alcuni esponenti 
della giunta a proposito dei ri
corsi dei super-ricchi che non 
pagano le tasse. I compagni 
Ventura e Michetti hanno det
to che cosi come viene chiesta 
l'« autorizzazione a proporre 
ricorso straordinario al Presi
dente della Repubblica avver
so decreto prefettizio di pro
lungamento della - rateazione 
delle imposte a carico di.„ (se
guono i nomi dei grossi eva
sori) » nasconde, in verità, il 
reale intento di non fare pa
gare le tasse al ricchi. 

Le dimissioni del presiden
te Mechelli e della giunta re
gionale di centrosinistra sono 
state accolte ieri sera dall'as
semblea con 45 voti favore
voli e 2 contrari (quelli dei 
consiglieri repubblicani). Il 
voto si è avuto al termine 
di un vivacissimo dibattito 
che ha confermato la profon
da crisi del centro-sinistra, 
una spaccatura difficilmente 
sanabile, e le contraddizioni 
interne che travagliano il 
partito della Democrazia cri
stiana. Fino all'ultimo il grup
po dirigente de, repubblicani e 
socialdemocratici hanno ma
novrato per tentare una « ri
cucitura» della maggioranza, 
facendo rientrare la crisi con 
il ritiro delle dimisisoni. La 
manovra non è riuscita e 
ieri sera, nell'aula di Palazzo 
Valentini, si è avuta confer
ma che i punti di contrasto 
vertono su tutto: sul program
ma, sui rapporti con l'oppo
sizione, sul modo come si de
ve portare avanti una seria 
politica regionalistica e di ri
forme, come ha rilevato il 
compagno Maurizio Ferrara 
nel suo intervento. 

Gli oratori dell'ex maggio
ranza quadripartita hanno con
fermato nel dibattito il mara
sma cne fino ad oggi è stato 
alla base della breve vita del
la giunta Mechelli. Per la De
mocrazia cristiana sono in
tervenuti il capogruppo San
tini e l'ex presidente Me
chelli: due linguaggi assai di
versi che concordavano solo 
nell'accusa rivolta al PSI di 
aver provocato la crisi solo 
per motivi elettorali. Santini 
prima e Mechelli dopo han
no pure cercato di fare cre
dere che sul problema del 
futuro assetto di Roma e del 
Lazio c'era stato un malinte
so. Il presidente della giunta 
nelle dichiarazioni program
matiche fatte due mesi fa, 
non avrebbe mai sostenuto la 
tesi che la capitale dovesse 
continuare a crescere ai dan
ni del resto della Regione. 

In sostanza i due esponenti 
de hanno affermato che l'as
setto da dare al Lazio è quel
lo indicato dal Comitato regio
nale per la programmazione 
economica. Su questo punto, 
come si ricorderà c'era stata 
la prima rottura nel centro
sinistra. Ieri è stata fatta 
fare a Mechelli marcia indiet-
tro nel tentativo di rimettere 
in piedi il centrosinistra. La 
DC, inoltre, sarebbe pronta 
ad eleggere i Consigli di am
ministrazione negli ospedali. 
Infine, sul problema dei rap
porti con l'opposizione di si
nistra sia Mechelli che San
tini hanno ribadito che nes
suna apertura è possibile ai 
comunisti. La stessa afferma
zione è stata fatta da Gal-
luppi (psdi) e Fabbri (pri) i 
quali hanno anche detto che 
l'unica formula possibile è un 
centrosinistra organico e deli
mitato e che bisogna rifarsi 
all'accordo quadripartito sot
toscritto nel settembre dello 
scorso anno. 

Il capogruppo socialista Del
l'Unto ha invece affermato 
che il PSI non accetta più 
la posizione di un centro-sini
stra « allineato, coperto e chiu
so». Tutto questo fa parte di 
un passato — ha detto; — oggi 
bisogna dire con chiarezza 
che la porta collocata a sini
stra dello schieramento qua
dripartito non deve essere 
chiusa ma lasciata aperta. 

Dell'Unto ha infine ri
cordato il documento appro
vato l'altra sera dal comitato 
regionale socialista in cui si 
auspicano equilibri più avan
zati » e si chiede che si giun
ga a «un rapporto aperto e 
senza complessi verso sini
stra». 

Il compagno Maurizio Fer
rara, capogruppo del PCI, che 
ha preso la parola al termine 
del lungo dibattito, ha messo 
subito in evidenza le contrad
dizioni che stanno all'interno 
della DC e il fallimento della 
formula di centro sinistra. Al

la radice della crisi che ha di 
fatto cadere la giunta Mechelli 
— ha detto — c'è il profondo 
disagio che regna nel centro
sinistra, disagio provocato dal
la politica moderata e conser
vatrice della DC. Nessun pro
gramma di rinnovamento può 
avere credibilità e può essere 
portato avanti da una coalizio
ne dominata dall'attuale grup
po di potere de. A Roma e nel 
resto della regione il volto del
la DC è sempre quello di sem
pre. nonostante le spinte nuo
ve che si registrano al suo in
temo. E* il volto di un par
tito che sbandiera interclassi
smo ma che in effetti è legato 
a precisi interessi di classe, 
che non vuole recidere i suoi 
legami con la destra e con le 
cricche clientelari. Un cordo
ne ombelicale tiene stretta
mente legata la DC alla specu
lazione sulle aree, alla specu-

Zona Roma Sud 

Verso 
il convegno 

operaio 
Incontri e riunioni nelle fab

briche e nei cantieri sono in cor
so nella zona Roma Sud, in vista 
del convegno operaio che sì 
terrà il 21 e 22 aprile, alle 
ore 11, nel salone detta casa del 
popolo dì Torplgnattara (via 
Bordoni). Relatore al convegno 
sarà il compagno Quirino Alle-
griffi, della segreteria dì zona, 
mentre il compagno Pietro In
grao concluderà la discussione. 

Nelle riunioni « negli incontri 
viene esaminato • discusso il 
documento preparatorio del Co
mitato di tona, coma è avvenuta 
alla cAlama», cSacet», iFahm», 

lazione edilizia, a tutto quel 
sottobosco affaristico romano 
e laziale che ha provocato lo 
scempio della capitale italia
na. E' possibile portare avanti 
una politica di rinnovamento 
e regionalista con questo par
tito ? — ha chiesto Ferrara 
ai socialisti. — Fino a quando 
la DC sarà dominata dall'at
tuale gruppo dirigente non si 
può certo pensare di dare vita 
a una maggioranza sensibile 
agli interessi popolari e dei 
lavoratori. La questione non 
è di formule — ha concluso 
il capogruppo comunista — ma 
innanzi tutto di contenuti pro
grammatici su cui le forze 
politiche, e prima di tutto le 
forze di sinistra, si devono 
confrontare. La questione non 
è dunque di « aprire » in qual
che modo il centrosinistra, do
minato da forze moderate, ma 
di prendere atto del fallimen
to politico di fondo di questa 
coalizione e di dar vita ad una 
nuova fase di unità a sinistra 
che si confronti in modo coe
rente sui programmi e su una 
nuova concezione di gestione 
del potere lungo una linea po
litica di rinnovamento. Su que
sto punto le forze politiche e i 
socialisti devono scegliere la 
loro coalizione nel Consiglio. 

Il dibattito, conclusosi con 
il voto sulle dimissioni della 
Giunta, è stato seguito da una 
tolta delegazione di lavoratori 
ospedalieri, venuta a Palazzo 
Valentini per esporre la dram
matica situazione in cui si tro
vano gli ospedali romani. 

Domenica all'Atlantic 

Manifestazione 

per Cuba 
Continuano a pervenire all'As

sociazione di Amicizia Italia -
Cuba le adesioni al messaggio 
per il decimo anniversario della 
vittoria del popolo cubano a 
Playa Giron. Tra le altre, quel
le di Ugo Pirro, Franco Giraldi, 
Damiano Damiani. Alberto Filip
pi. registi: Cesare Zavattini; se
natore Paolo Fortunati; profes
sor Giulio Carlo Argan; profes
sor Giorgio Tecce: prof. Enzo 
Enriques Agnoletti; Elio Gab-
buggiani, presidente del Consi
glio regionale della Toscana: 
Umberto Scalia, dirigente dello 
Ufficio rapporti \internazionali 
della CGIL: il Comitato di sede 
della Direzione generale della 
RAI della FILS - CGIL; Laura 
Betti. 

Intanto i giovani e i lavora
tori del quartiere Tuscolano sono 
impegnati n e l l a preparazione 
della manifestazione su Playa 
Giron che avrà luogo a Roma 
domenica 18 aprile alle ore 10 
al cinema Atlantic (via Tusco-
lana 745). 

La gioielleria di via Cola Di Rienzo dopo la rapina 

IERI MATTINA ALLE 9 ASSALTO AD UN'OREFICERIA DI VIA COLA DI RIENZO 

SUONA L'ALLARME: BANDITI IN FUGA 
CON QUATTRO MILIONI DI GIOIELLI 

Tre gli sconosciuti: due armati di mitra e pistola — La padrona ha schiacciato il dispositi
vo — « Fuggiamo, è la polizia » — Una ragazza sviene vedendo uno dei tre armato 

Margherita Klein Anna Maria Sandrelli 

Il mitra era nascosto sotto 
un giornale: il bandito lo ha 
tirato fuori appena entrato 
nella gioielleria, mentre il 
complice, pistola in pugno, ha 
cominciato a dare l'assalto 
alla cassaforte. Erano passate 
da pochi minuti le 9: qualche 
attimo dopo i due sconosciuti 
— un terzo li attendeva sulla 
soglia — erano già in fuga 
con un modesto bottino, ap
pena 4 milioni. La padrona del 
negozio non si era fatta in
timorire: aveva schiacciato il 
segnale d'allarme e l'ululato 
della sirena aveva richiamato 
l'attenzione dei passanti, già 
numerosi, e dei vicini com
mercianti. Ma i banditi sono 
riusciti lo stesso a fuggire 
a bordo di una « 1750 » (Roma 
F 65321) che era stata rubata 
poche ore prima. 

E' accaduto in via Cola di 
Rienzo ed è quasi incredibile 
perché la strada è di grande 
traffico, perché sui marciapie
di si accalcano già alle 9 de
cine e decine di passanti e la 
gioielleria presa di mira è 
al numero civico 167: un lo
cale e un piccolo retrobotte
ga. Accanto .sono i grandi ma
gazzini. davanti una banca che 
ieri mattina non era « sorve
gliata» da nessun poliziotto. 
« Quelli li mandano solo dopo 
le rapine... », hanno commen
tato alcuni commercianti. 

Alle 9,10, dunque, compare 
la « 1750 » verde bottiglia. 
Scendono tre giovani, alti tut
ti intorno al metro e 70, ve
stiti di scuro (pantaloni neri. 
maglione grigio fumo, guanti 
scuri); uno ha un giornale in 

ieri sono continuate le arringhe dei difensori 

Delitto di piazza Bologna: 
entro 2 giorni le sentenze 

Uno degli avvocati di De Lellis ha cercato di smantellare la de
posizione di Casertano - Ha parlato il difensore di Dana Benjamin 

Domani, al massimo sabato, 
la sentenza per il delitto di 
piazza Bologna. Ieri ha finito 
il suo intervento uno dei di
fensori di Lucio De Lellis, lo 
avvocato Domenico Cassone, 
ed ha preso la parola il legale 
di Dana Benjamin Faith, Al
fonso Favino. 

L'avvocato Cassone ha esa
minato in particolare alcuni 
elementi d'accusa: causale del 
delitto, confessione extra giu
diziale e confidenze di France
sco Casertano, uno dei mag
giori testi a carico. 

Causale del delitto: De Lel
lis non è un personaggio lo
sco, non aveva un disperato 
bisogno di denaro, non è vero 
che fosse dedito al vizio e 
non prendeva abitualmente la 
droga. 

La confessione: «agli atti 
del processo vi è una confes
sione non firmata che l'impu
tato avrebbe reso alla polizia 
nei giorni immediatamente al
l'arresto. De Lellis ha sempre 
negato di aver reso quella 
confessione affermando che 

questa è stata scritta dalla 
polizia. In quella confessione 
c'è il convincimento del com
missario Gianfrancesco e non 
la parola di De Lellis». 

Confidenze di Casertano: 
a Queste confidenze sono pri
ve di valore (il giovane dice 
che Ploquin, il quarto impu
tato, latitante, gli confessò la 
rapina e il delitto). A parte 
i contrasti con gli altri testi 
vi è un fatto fondamentale: 
le indagini cominciarono a se
guito del racconto di due per
sonaggi — Francesco Caserta
no e il suo amico Alan John
son — entrambi indiziati di 
reato per un traffico di so
stanze stupefacenti e quindi 
entrambi disposti a tutto pur 
di alleggerire la loro posi
zione ». 

L'avvocato ha concluso so
stenendo la validità dell'alibi 
portato da Lucio De Lellis: la 
partita nella bisca. 

Ha poi preso la parola l'av
vocato Alfonso Favino per Da
na Benjamin. Il legale ha esor
dito dicendo che la sua clien

te — per la quale il PM ha 
chiesto l'assoluzione per in
sufficienza di prove — deve 
essere assolta con formula 
piena, perchè il dibattimento 
ha fugato ogni dubbio, anche 
il più tenue filo di ombra 
che possa far sospettare che 
c'entri con il fatto di sangue. 

« La colpa di Dana — ha 
detto Favino — è di aver volu
to crearsi nell'appartamento 
romano di via della Renella 
una vita indipendente dai suoi 
genitori. Nella sua casa conve
nivano giovani di diversi pae
si fra cui Ploquine De Lellis: 
una piccola mini-mini Torre 
di Babele ». 

Poi abilmente il difensore 
ha esaminato gli aspetti più 
strettamente giuridici della 
vicenda dimostrando come 
contro la ragazza americana 
non vi siano prove che dimo
strino l'azione che avrebbe 
svolto come organizzatrice del 
colpo. 
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mano, nessuno li nota. I tre 
si mischiano nella folla, pun
tano direttamente verso l'in
gresso della gioielleria: qui 
uno di essi apre la porta e si 
ferma sulla soglia, gli altri en
trano. Si trovano davanti tre 
persone: il proprietario, lo ju
goslavo Slavko Kohn, la mo
glie, l'ungherese Margheria 
Klein, la commessa, Anna Ma
ria Sardelli, di 27 anni. Stan
no sistemando la vetrina, la 
cassaforte è semiaperta; la 
Klein tira fuori i gioielli, li 
passa alla ragazza. 

Impugnando mitra e pistola, 
i due sconosciuti si fermano 
al centro del negozio. Parla 
quello che ha la pistola. « Sta
te calmi, è una rapina», dice. 
«Voi, tutti nel ripostiglio...», 
aggiunge. Anna Maria Sardel
li si avvia per prima: passa 
a pochi centimetri dal dispo
sitivo d'allarme — una comu
ne stecca di legno, un paio di 
centimetri fuori del pavimen
to — ma non trova il co
raggio di azionarlo. Slavko 
Kohn non si muove: è seduto 
su uno sgabello, annichilito 
dalia paura: non ha la forza 
di fare una parola. Lo giu
dicano inoffensivo, lo lasciano 
stare. 

Margherita Klein è spinta 
invece verso il retrobottega. 
La donna non esita e schiaccia 
il segnale d'allarme. In quel 
momento uno dei banditi ha 
appena spalancato la cassa
forte. sta razziando anelli e 
bracciali. L'ululato li fa sob
balzare. Non comprendono 
subito cosa è successo, a E' 
la polizia, svelti, scappia
mo», dice quello che è ri
masto sulla soglia. Spalanca 
la porta; gli altri due complici 
non ci pensano un attimo e Io 
seguono in strada. Nelle ta
sche di uno di loro, il bottino: 
quattro milioni di valore, co
me si è detto. ET lui che ha 
ancora la pistola in mano: 
sfiora la ragazza che, alla vi
sta dell'arma, sviene. 

Fuori, una gran folla, come 
paralizzata dalla sirena: gli 
impiegati della banca antistan
te sono usciti fuori, c'è anche 
il proprietario di un attiguo 
negozio d'abbigliamento, il si
gnor Franco Perugia. « Crede
vo che la signora Klein avesse 
schiacciato inavvertitamente 
l'allarme — racconterà più tar
di — allora sono uscito per 
accertarmi ma. nemmeno per 
un attimo, ho pensato alla ra
pina. I tre mi sono passati 
davanti a tutta velocità: se 
avessi saputo che erano dei 
banditi ne avrei steso almeno 
uno con uno sgambetto™». 

Anche la signora Klein esce 
in strada, gridando «al la 
dro», aggrappandosi alla ma
niglia di uno degli sportelli 
della « 1750». Solo in quel 
momento Franco Perugia ca
pisce: anche lui si lancia ver
so l'auto che. però, con una 
potente accelerata, parte di 
scatto. Margherita Kleit deve 
abbandonare la presa per evi
tare di essere trascinata. 

E* la terza clamorosa rapina 
nello spazio di pochi giorni: 
prima era stata assaltata una 
gioielleria al Tuscolano. poi 
era stato rapinato a Portonac-
cio l'amministratore di un'a
genzia che distribuisce giorna
li. Le indagini non sono appro
date sinora a nulla: i banditi 
sono ancora liberi. Sono sem
pre gli stessi o agiscono a Ro
ma numerose bande? 

Sottoscrizione 

80 milioni 

per la 

campagna 

elettorale 

0 Prosegue la cam
pagna di proselitismo 
per i 50.000 iscritti 
Già cento sezioni al 
100 per cento 

La costruzione di un'am
pia rete di comitati di seg
gio e di una presenza arti
colata del Partito in tutta 
l'area cittadina sono stati 
al centro delia riunione che 
i responsabili di organizza
zione delle sezioni della cit
tà hanno tenuto ieri in Fe
derazione. 

Al centro del dibattito so
no sfati i problemi di un 
contatto diretto e di massa 
con tutti gli elettori, con i 
vari settori e strati sociali 
inforno alla piattaforma e 
alle proposte presentate dai 
comunisti e nel vivo delle 
iniziative in corso nella cit
tà (sulle questioni dell'occu
pazione, della casa, delle ca
tegorìe commerciali e arti
giane, dell'ONMI e dell'as
sistenza, ecc.). 

Impegni concreti sono sta
ti assunti per fare della se
conda metà del mese di apri
le una fase di larga mobili
tazione di tutte le energie 
delle sezioni per il raggiun
gimento dei 50.000 iscrìtti e 
per la raccolta tra i com
pagni e tra gli elettori di 
80 milioni di lire per la sot
toscrizione elettorale. Due 
tappe precise sono state fis
sate per il prossimo ZS apri
le e per le giornate festive 
del 1 . e del 2 maggio. 

E' stato confermato dalle 
sezioni il valore politico del
l'obiettivo di SO milioni po
sto dalla Federazione e a 
questo obiettivo tutte le se
zioni sfanno già rapportan
do il loro impegno di lavoro. 
Per il proselitismo impegni 
sono stati definiti da nu
merose sezioni: fra le altre 
la sezione di Porta Meda
glia raggiungerà il 100% per 
il 25 aprile, Tuscolano (che 
ha già superato il 100%) re
cluterà altri 15 compagni, 
15 nuovi compagni saranno 
reclutati dalla sezione ferro
vieri, che sì trova già al 
115% rispetto al 70 . 

Altri risultati sono stati, 
intanto, raggiunti nella cam
pagna di tesseramento con 
le nuove sezioni che hanno 
ieri raggiunto il 100% (Set-
tebagni, Cerveteri, S. Marti
no e Pomezia) sono già 100 
le sezioni della Federazione 
romana che hanno raggiun
to questo primo traguardo 
importante. 


